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Gli spettacoli teatrali della Cooperativa Centro RAT a Cosenza 

«Cuntanno 'na storia» calabrese 
Nella tenda di Giangurgolo il lavoro del primo gruppo di base della città - 10 
giovani con (anta voglia di fare - Scambio culturale con altre esperienze 

Nostro servizio 
COSENZA — Su un .spiazzo erboso alla 
nerif<-na rifila citta, fra enormi caser
moni popolari, la cooperativa Centro 
RAT ha piazzato la .sua tenda di Gian
gurgolo che prende il nome da una la
ri) 0.1 a maschera popolare calabrese. 

La cooperat va. costituita a Cosenza 
con (mesta denominazione nel novem
bre del l!)iì7, rappresenta il pruno grup
po teatrale eh base della citta. I dieci 
ragazzi che !a compongono e che lavo
rano a tempo pieno sono tutti giovani 
con un'età media di 24 anni e proven
gono tutti da altre esperienze teatrali 
eri alcuni di essi hanno lavorato a lungo 
In grimpi d'avanguardia europei. 

All'atto della costituzione del gruppo 
11 loro primo problema è stato natural
mente la ricerca di uno spazio nel qua
le poter preparare e rappresentare 1 
loro spettacoli. 

Da un vecchio proprietario di Luna 
Park, ritiratosi dall 'attività, e s ta to quin
di acquistato un tendone ria circo com
pleto rii .sedie e accessori. La tenria. pur 
di piccole dimensioni (può ospitare fino 
B 500 persone) costituisce per loro la 
sicurezza rii uno spazio nel quale la 
forare ed un possibile punto di incontro 

per altri gruppi. Italiani e stianieri , che 
vivono e lavorano al di fuori dei norma
li circuiti teatrali degli stabili e delle 
cooperative. 

Importante e stata pure la scelta del 
li:o-:o — un quartiere popolare di pe
riferia — che ha tornito l'occasione di 
un Intervento orgtmico nel territorio e 
nella realtà del quartiere il quale non 
;o!o non li ha respinti o ignorati ma si 
? fai 'o partecipe spesso delle attività ri: 
in-ina/ione f i l t ra le della tenda rii CJian-
diirgolo. E questo è certamente il fatto 
oiu significativo per capire le loro pro
ibiste cìi teatro cosirietto «povero» e 
< popolare » che i ragazzi della coope
rativa sono andati facendo :n questi 
anni. 

Si e t r a t t a to soprat tut to di una veri
fica con il pubblico « popolare » delle 
scelte teatrali del patrimonio tradizio
nale calabrese, presentato non come ma
teriale folcloristico, ma come ricerca 
della radice della storia della nostra re
gio»!0. 

< La gente, ci dice infatti Antonello 
Antonante. della cooperativa, nel quar
tiere o nei paesi in cui abbiamo fatto 
eh spettacoli si è ritrovata di fronte ad 
un modo di fare teatro che li riguardava 
da vicino e ci ha stimolati, anche a 

parlare dei loro problemi, rielle loro lot
te e della loro emarginazione ». 

Parallelamente a questa att ività il 
eruppe ha avviato altre iniziative di 
animazione con i ragazzi, con fiabe po
polari sceneggiate e spettacoli di clown, 
con seminari musicali che hanno visto. 
nei mesi scorsi, la partecipazione di af
fermati musicisti italiani e seminari di 
teatro di avanguardia con gruppi tea
trali italiani e stranieri. 

Al! interno, poi, della loro attività spe
cificatamente teatrale si inseriscono an
che studi e ricerche sulle maschere e 
oupazL'i e sui canti e le musiche delle 
tradizioni popolari. Non sono mancati e 
non mancano naturalmente 1 disagi eco
nomici che affliggono tutt i i gruppi tea
trali e di base che non hanno le sov
venzioni ministeriali dei teatri stabili o 
ielle cooperative più affermate. 

P»r averle è necessario produrre e 
rappresentare un certo numero di spet
tacoli per un piccolo gruppo autosuffi-
ciente. Solo quest 'anno il gruppo Centro 
fìAT ha avuto alcune sovvenzioni dal 
Ministero- che testimoniano il grado di 
professionalità raggiunto dopo anni di 
ricerche e sperimentazione. 

Notevole successo di pubblico hanno 
fino ad ora ottenuto anche i due spet

tacoli messi :n scena quest 'anno dalla 
cooperativa - «Cun tanno 'na storia v. che 
introduce e amplia il discordo sul popola
re f sulle radici culturali calabresi e lo 
spettacolo clnvv « Hatlà » che ha visto 
un'ampi'i pa r tec ipa tone di bambini" e 
di gente del quartiere in cui opera il 
giuppo. 

Anche que.s'o anno sono in program
ma altri interventi di altri gruppi ita
liani di ricerca e sperimentazione tra 
cui la cooperativa Spazio Zero di Roma. 
una rassegna rii eruppi teatrali rii base 
calabresi, dei rectials musicali d: Gio
vanna Marini e di Piero Scorpinti. il 
c;uale fa parte della cooperativa e col
labora a tut te le musiche degli spetta
coli, e, probabilmente, un seminario mu
sicale con il La/ioratorio del Testacelo 
di Bruno Tommaso. 

La cooperativa Centro RAT parteci
perà poi alla rassegna di gruppi della 
postavanguardia che l'assessorato allo 
Spettacolo di Cosenza sta programman
do per i prossimi mesi. 

Pier Francesco Bruno 
NELLA FOTO: un momento dello spetta
colo « Cuntammo 'na storia » della coop. 
Centro RAT di Cosenza 

Interessante risveglio 

Seicento abbonati 
a Potenza per i 
mercoledì dell'Arci 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — In una città 
dove le iniziative culturali 
si contano sulle dita di una 
mano, meri tano senza dubbio 
un cenno, se non altro per 
io sforzo di avviare un di
scorso culturale. « I mercole
dì dell'ARCI » promossi da'. 
circolo ARCI di Potenza e 
che hanno preso il via !'8 
marzo. Giornata Internazio
nale della Donna. 

Nelle scorse set t imane si è 
già svolto un concerto di jazz 
del gruppo « S t ru t ture di sup 
porto e di Enrico Pierran-
nunzi e la proiezione del film 
di L. Anderson >< If *>. Il pro
gramma prevede ancora: il 
22 marzo la proiezione de! 
film « L'udienza » di Marco 
Ferrer i : il 29 marzo la rap
presentazione teatrale « Que
s ta sera grande spettacolo » 
della cooperativa II Politec

nico Teat ro : jl 5 aprile il 
film « Fragole e sangue » di 
T. Hagmann; il 12 aprile il 
film « Zabriskie Point » di 
M. Antonioni; il 19 aprile 
concerto di musica urbana 
degli Stormy Six e dei Cia
nuro; il 2fì aprile il film 
« N. P. II segreto » di S. Ago
st i : il 3 maggio spettacolo di 
cabaret de « La smorfia » e 
infine il 10 maggio il film 
« Un uomo da marciapiede » 
di S. Schlesinger. 

I» primo dato che va sotto
lineato è l'aito numero de
gli abbonati (oltre fiOO) che 
i compagni del l 'Alici sono 
riusciti a realizzare nel giro 
ri; poche set t imane tra gli 
s tudenti ma anche tra gio
vani lavoratori, numero di 
tu t to rilievo per chi affronta 
per la prima volta questa 
esperienza. 

Ma quale obiettivo si pone 
il circolo ARCI di Potenza. 

Una sequenza del film « Zabriskie point » di Antonioni 

sorto solo di recente nella 
città, attraverso queste ini
ziative? Ne parliamo con il 
compagno Luigi Sanza. uno 
dei dirigenti del circolo. 

« La risposta alla tua do
manda è semplice. Cerchia
mo di dare una risposta ad 
una esigenza reale tra i gio
vani della città, di un diverso 
prodotto culturale, nel senso 
di una qualificazione dell'in
tervento culturale stesso. 

« Le iniziative che ci sono 
state nel passato — continua 
il compagno Luigi Sanza ~ 
sono s ta te infatti episodiche 
e spontanee, per questo noi 
parliamo di una programma
zione culturale di respiro cit
tadino e al tempo stesso ter

ritoriale. Inoltre. I mercole
dì dell'ARCI vogliono essere 
da una parte un momento 
di sintesi di tu t te le inizia
tive pur scollegate avviate 
precedentemente nei quartieri 
icentro di formazione al rio
ne Francioso. Cinefonim al 
rione Lucania - ìirtr) e dal
l 'altra momento di stimolo. 
con un pizzico di presunzio
ne nel tentativo di offrire 
l'occasione ai giovani di or
ganizzare il tempo libero in 
modo diverso dalle squallide 
sale da biliardo o dallo 
" s t r u s c i o " in via Pre tor ia» . 

Il discorso scivola poi sulla 
carenza di s t ru t ture adegua
te. sulle difficoltà economiche 
per intraprendere qualsiasi 

Iniziativa, sui « gusti provin
ciali » di una città che più 
che capoluogo di regione è 
un grande paese, in cerca 
ancora di una sua identità 
culturale. L'appropriazione 
da parte della media bor 
ghesia del centro storico, da 
sempre punto di riferimento 
delia classe popolare e con
tadina. è l'esempio più elo 
quente di una città che con 
presunzione si ritiene di a.s-
sodvere il ruolo di « città 
regione » ma che ha soltanto 
distrutto un vecchio patri
monio ideale, sostituendolo 
con un nuovo ibrido, fatto a 
misura per la borghesia. 

Di qui le difficoltà ad emer
gere. anche tra i giovani, dei 

ceaso. 
Arturo Gigl io 

Dibattito sui beni culturali 

Così Taranto 
distrusse un 

pezzo di storia 
Un seminario rivolto agli insegnanti ha offerto 
l'opportunità di parlarne • Non un fatto d'elite 

Finalmente a Cagliari e nella regione un'attività culturale di tutto rispetto 

Un tranquillo week-end sardo 
tra Shakespeare e Pirandello 

A Sassari il gustoso spettacolo di Anna Piccioni col « sedere nell'impossibile » 
Ma anche per gli amanti della musica ce n'è per tutti i gusti: dal classico al jazz 

Nostro servizio 
TARANTO. — La Sovrainten 
denza alle antichità di Taran
to ha organizsato un semina
rio di studi rivolto ad inse
gnant i per un più s t re t to e 
fecondo rapporto fra !a scuo 
la e il ricco patrimonio di be
ni archeologici e monumen
tali presenti r.cl territorio 
t a ran t ino 

Iniziativa interessa ni e. an
che se bisogna rilevare alcu 
ni Iim.ti Ancor.» si tende a 
considerare il prob'cma rife 
r i to solo ad una fascia molto 
r is t ret ta d: cittadini, un po' 
più in là degli addetti ai lavo 
ri. Non si è acquisita cioè su 
queste cose un'ottica di mas
sa indispensabile per una cor
ret ta impostazione del prò 
blema. 

Se cioè fa-re .sempre più va
ste di cittadini, di la\oraTori. 
forze sociali, poi.tiene e cul
turali . non fanno propria que
sta battaglia, il terreno scel
to e perdente poiché non si 
t ra t ta di funzionalità burocra
tica e di conquiste legislati
ve sol tanto, bisogna costrui
re una nuo\a e.viltà non sul
le ceneri della vecchia, ma re
cuperando un rapporto corret
to con ii passato, con la no
s t ra storia. 

Come e possib le concepire 
ancora biblioteche, centri cul
turali polivalenti, circoli e 
associazioni di diffusione e 
produzione culturale staccati 
da quel pai rimono e dal
la sua valenza immediata

mente produttiva di cultura? 
Ta ran to è una cit tà che si 

è sviluppata distruggendo mo
struosamente il territorio: ve
stigia rii civiltà antichissime 
1 Magna Grecia; e tà classica 
e più recente) distrut t i , morti
ficati: «una pregevole crip
ta bizantina, per esempio, ma 
e solo l'esempio più eclatante. 

1 utilizzata come pozzo nero 
i o per servizi icienici di una 
I fabbrica: un habitat natura-
| le mcravigl oso. spesso divc-
j mito impraticabile per Tuo 

mo: privatizzazione selvaggia 
di chilometri di costa, inqui
namento del mare e dell'at
mosfera. che a volte supera 1 
limiti della tossicità per l'uo
mo prodotto ria un'industria 
delle dimensioni del quarto 
centro siderurgico 

Taran to è la sede d: un 
annuale convegno di studi sul
la Magna Grecia, che racco 
glie contributi ed esperienze 
ad aiti.-vs.mo livello .-eientifi-
co. internazionale, ma che ha 
il vizio grave deirimpastazio-
ne quasi « aristocratica » e 
da addett i ai lavori, e del pu
ro studio senza da questo far 
scaturire forme di lotta di 
massa: la responsabilità è an
che degli enti locali (la Pro
vincia) che continua ad ero
gare foni somme di contribu
ti che finiscono per diventa
re improduttivi rispetto alla 
soluzione del problema, sen
za sviluppare nessuna direzio
ne politica. 

p. a. 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Questo week
end cagliaritano e sardo of
fre una ampia possibilità di 
scelta 1 c'è èil concerto, la ri
vista. la mostra di prestigio. 
K" un momento raro e prezio 
so. da assorbire senza perde 
re la calma e <en/_a lanciarsi 
tra«cinare dalla ingordigia: 
altrimenti rischia di far ma
le come capiti a chi. dopo 
un hinzo ri:g:uno, «i trova di 
colpo di fronte a una tavola 
r i t tamente im'iariita. e r sthia 
di fare mdig» «ttnne. 

Satira 
del maschio 

Si*, ti ma :ie tome quella, ne! 
la \ iti» culturale cagliaritana 
0 sartia, ne capitano una 
ogni par d'anni. 

Allora godiamoci gli «rxt-
tacoli uno per uno. cornai 
ciando da Sassari. Anna Pic
cioni ha recitato al Civico 
presentando il suo 1 Sedere 
nell'impossibile 1 (inteso pro
prio nel senso del sedere, or
gano anatomico, e non come 
proiezione romantica tipo «as 
sidersi nell'utopia » o cose del 
gonorcL satira del maschio 
nudo clie ha divertito — e 
fatto pensare — i turritani. 

Sempre a Sassari, poi. si 
sono fatti ina -corpacciata di 
d rammaturga classica: brani 
scelti di Skakespeare. Ibsen. 
Cecov. Pirandello. I^orca. 
Hretlit. eccetera, eccetera: 
lotti ria un gruppo di giova 
si loca!:, accompagnati da 
due dolci chitarre. 

T:rcnvn"::inanz A Cagliari. 
sabato notte. all'Auditorium. 
concerto Schuberti.mo: Ou 
ver:tire in rio e Sinfoiva in 
-1 bemolle numero 5. D.ret 
toro I.ioivtto CammiroM e 
pianista l'australiana Mau-
recn .lones doccrte al Santa 
Cecilia. S'ella stessa serata 
ar.ihe il concerto in mi p« r 
pianoforte e orciic<tra di 
Chop-'n. t 'n piatto appetitoso. 
insomma, per i palati d i e 
amano il gusto romantico. Lo 
stesso concerto si ripete oggi. 
nel primo pomeriggio, a prez 
zi ridottissimi, per i giovani. 

Per i giovani jazzofili (spe
cie umana in via di crescita 
anche nella terra d-»i nuraghi) 
tre serate consecutive — for
se quattro, se si deciderà og
gi di concedere ii bis dome
nicale — con Andrea Centaz-
zo e Giancarlo Schiaffini. 

Ccntazzo. ardito esplorato
re dei timbri ritmici, offre 
una versione aggiornata del
le sue ricerche al pubblico 
che affolla fino ai limiti del 

[ soffocamento l'angusto Spa
zio \ . 

1 Spazio A: continua quindi 
I la coraggio-a sfida dei gio 
i 
j vani di questo min; cineclub 
1 decentrato, t he qu.is. da so 
! lo riv-ce a mantenere in c;t 
! tà un minano di vita cultu 
! ra'.e. 

I 

Quattro farse 
I di Dario Fo 
; Il Teatro Massimo, ora tlie 
, è occupato e autogestito dai 
. dipendenti ti padroni vorreb-
' bero vendere l ' un t a sala tea 

trale cittadina, per porrne; 
j tere che al suo |>osio si eie 
I vi un pila7zo*.to tutto lustro 
j di ca<e r per amatori » da 
j venti mil.om il vano) ricon 
' quista intanto un suo spazio 
j preciso: Richi e Gian — ab 

bando nato e autocr.ticato (im
maginiamo) un passato squal-

' lido anzichenò da piccolo 
schermo pre riforma — pre
sentano ancora oggi quattro 
farse di Dario Fo. 

e I cadaveri si spediscono. 
le donne si spogliano ». e Gli 
imbianchini non hanno ricor
di >, < I-a Marcolfa » e e Non 
tutti i ladri vengono per nuo
cere ». Fo d'annata, comico 

molto e pollino un po' me
no; ma pur sempre intelligen
te e graffiarne: evasone si. 
ma mai fine a -e stcs-a. 

K non è fin.ta: c'è anche 
un gh-otu-simo dessert per 1 
fan* del s«'g;io- la mostra 
'Gra f i ca Ital .ma dal 1P21 
al LT1 » aP.i Gallona « !.a 
Rachel a ». Aperta il 18 mar 
zo. proseguo fino al f> aprile. 
con Bay. Daii. Dova. Levi. 
I.igabtie. Mafai. S.«>-u. Trec
ca-u e n'.tr. ventino maestri 
sipi fjeativi. 

Che ril'e ancora? T..tto 
questo, fìue-to uc-tk end d. 
follia, non è merito de'.Li pub 
bhea a atonia roder ta — es 
sa continua. a^zi. rvrvicace-
mente. a ignorare i! b:-ag"o 
di cultura della città e del 
l'Idola — ma dello spinto di 
iniziativa di giovani corag
giosi: della voglia di lottare 
dei dipendenti di un antico 
teatro troppo sposso ridotto 
al rango di cinomore per co 
lossal d'antiquariato: della 
intelligenza dei privati che 
guidano una de'le poche gal 
lerie che hanno competenza 
e sensibilità. 

Non facciamo indigestione. 
stiamo attenti, mettiamo qual
cosa da parte per le future 
vacche magre. 

Sergio A tieni 

nuovi processi politici e cul
turali e il diffondersi, inve
ce. di nfle.soo e in ritardo 
di mode o pseudo ideologie. 

Non a caso nella città di 
Potenza il misticismo e il 
fenomeno hippy hanno fatto 
di recente la prima comparsa. 

L'ARCI tende, dunque, a 
giocare la carta della politica 
della programmazione cultu
rale. L'impresa non è facile, 
ma anche ^e compiere un bi
lancio delle iniziative f.nora 
intraprese è ancora prema
turo. ci sono tut te le pre
messe per un notevole suc-

Dai comunisti 

in Sardegna 

Annunciato 
un convegno 

sulla cultura, 
la lingua 

e l'autonomia 
Dalla nostra redazione 
CAGLIARI -- «Nell'impe

gno che tut to il Part i to in
tende esprimere perché il 
trentesimo anniversario riel'a 
autonomia non si risolva m 
una celebrazione retorica o 
puramente uft.riale, una at
tenzione particolare dovrà es
sere riservata al rapporto tra 
autonomia e cultura, e più 
in «enei ale alla battaglia 
ideale che dove accompagna
re la lotta por 1! riscatto eli 
grandi masse del popolo sar
do •>. 

In qvj'sto modo il compa 
gno Giovanni Berlinguer, vi 
ce responsabile della Com
missione culturale della Dire
zione nazionale del PCI, ha 
avviato le conclusioni di una 
riunione congiunta della se
greteria regionale e della 
Commissione regionale scuola 
e cultura, presieduta dal se
gretario regionale compagno 
Gavino Angius, e convocata 
per discutere le iniziative 
culturali del pait i to in occa 
sione del trentesimo della 
autonomia. 

« E' indispensabile — se
condo il compagno Giovanni 
Berlinguer - - che si sviluppi 
una riflessione critica sui li
miti culturali, oltre che poli
tici, che hanno caratterizza
to l'esperienza autonomistica. 
Questa nlles.sionc, nella qua
le il Part i to non si muove 
certo dal vuoto ma avendo 
dietro di sé un'ampia elabo
razione, dovrà dare luogo a 
un complesso di proposte po
litiche per il rilancio della 
battaglia culturale. Ciò do
vrà avvenire anche attraver
so precise proposte legislati
ve, che consentano di porre 
sul giusto piano istitu/.ionale 
le molte questioni di ordine 
culturale che le grandi tra
sformazioni avvenute in Sar
degna negli ultimi t rent 'anni 
hanno sollevato, spesso in 
modo drammatico». 

Il compagno Girolamo Sot
trili, aprendo la riunione, ha 
proposto che all'approfondi
mento ulteriore di questi pro
blemi sia dedicato un conve
gno pubblico del Part i to sul 
tema* «Autonomia, cultura 
e lingua ». 

Una particolare importanza 
riveste, infatti, la valorizza
zione del patrimonio linguisti
co della Sardegna, che deve 
essere a t tua to con specifi
che misure legislative 

Si t ra t ta di introdurre nel
l ' insegnamento scolastico, a 
partire dalla scuola mater
na. forme di educazione lin
guistica che consentano rii 
non disperdere la ricca espe
rienza di lingua autoctona 
maturata in secoli di storia e 
di vita civile originale de! 
popolo sardo. Ciò natural
mente richiede un intervento 
dei poteri pubblici, a partire 
dalla Regione, comnlesso e 
scientificamente motivato che 
escluda la ipotesi di costrui
re artificiosamente una I n 
gua unitaria delle popolazio
ni s i rde imponendola forzo
samente. 

La s'oria autentica, non 
quella ricostruita secondo te
si preconcette, non ha porta 
to alla costituzione di una 
<- nazione » nel senso moder
no rielle gen'i sarde. Parai 
le 'amente noi: si è procioni 
una uni'"camicie de; ria!-?'» 
ti realmente parla ' , nelle sin
gole zone. Da questo si deve 
partire oer dare soddisfa
zione alla giusta e-iircnza rii 
tutelare e vaor.zzare il ric-
co patrimonio culturale dei 
sa rei 1. 

Nel corso della ri.-ctisslo 
ne. che è s ta ta as ca. larja 
eri articolata, sono mìerven 
t. tra «ri: altri 1 compagni 
Armando Congiu. Andre t 
Rageio. Umberto Cardia. Ma 
n o Costenaro. Alberto G r i 
nese. Aldo Accarrio. Paolo 
Polo. K.-M har.'io mf- o in 
rilievo e'ne e eiu-co ribaci.re 

il completo d.--en-o nel par-
t to nei confronti della ini
ziativa. di reron*r- promo--a 
ria a c m i siniap-. ù: raci o 
cliere f./m^ per l ira 1T.J--^ 
che in'roduca m Sardegna 
un redime ciuriciiro ri. bilin
guismo. 

I comunisti r. 'cmrono MIO 
questo fa:io non solo r. rn 
consentiroblH- una ameni .ca 
valorizzazione rida lingua 
comunemente par .a 'a . ma 
introdurrebbe anzi nella or
ganizzazione do la vita civi
le ulteriori elen.en': d: con
t ra l to e di d.v.sion'*. Q'ifsia 
propos'a ino.tre. ..»ol?»:do 1 
prob'cma ri-\la lingua dai più 
generale obicttivo della ri.fesa 
del patrimonio ci.l 'urale e 
delle tradiz.oni popolari dei 
sardi, aoqu..-*erebbe 1 caratte
ri di una operazione pol.i.ra 
e culturale so nuz ia lmente 
arretrata 

Non .-: possono poi -otto-
val i rare p.i e omenti ci; cìi-
chiar.vo separatismo ci.e ~-n 
no pre-enti m moli, ci: colo 
ro che tale- proposta ci.rie_r 

giano. Q ì.i'ur.rjue s a .a vo-
lon'a 0 i o n e n t a m e n t o c"\ le 
forze '".or. cerio cons.-te t . 
elio 02^1 .o- 'o:uor .o l'ui.zia 
t u a ri".la « proposta di l e j 
ee popolare -*• .-11I biime-iismo. 
non e ditfin'.e intendere co 
me in questo modo sì deter
mini una obie*'iva coperti! 
ra do la pol.tica culturale 
condotto ria la Democrazia 
cristiana neeli ultimi trenta 
anni di governo della Re
gione. 

a E" dunque necessario — 
ha detto 1. compagno Gio 
vanni Berlinguer nelle con
clusioni — che, dinanzi a un 
problema cosi delicato, il 
Part i to sappia essere com
prensivo, ma anche molto 
r.jroroso. promuovendo quel 
le Iniziative che possono ar
ricchire e approfondire le 
questioni legate a. nostro rm-
pegno culturale 
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CINEMA che cosa c e da vedere 

"VI SEGNALIAMO " 
Ecce Bombo 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo 
La ballata di Stroszok 
Gli aquiloni non muoiono In cielo 
Picnic ad Hanging Rock 
Giulia 
Actas de Marusia 
Poliziotto privato: un mestiere difficile 
Vecchia America 
lo sono mia 
I due duellanti 
Tre donne 
L'occhio privato 
Quell'oscuro oggetto del desiderio 
Means Streets 
lo e Annle 
Una giornata particolare 
lo ho paura 
Al di là del bene e del male 
I giorni del '36 
New York, New York 
Vizi privati pubbliche virtù 
Forza Italia 
In nome del papa re 
Ma papà ti manda sola? 
L'amico americano 

Poliziotto 
privato: un 

mestiere 
difficile 

Ovunque fra Hong Kong ed 
Amsterdam, su marte giunche 
o in lussuosi appartamenti. 
un mucchio rii cinesi — alti 
e basM. coi baffi o senza -
si .scrinano allegramente. I 
cadaveri te li trovi anche 
nella minestra. La posta 111 
palio e l'egemonia nel traf
fico della droga. 

Mentre al Xatvatw Bureau 
si afiannano ma non sanno 
che pesci prendere, a Londra 
Larry Quinlan t.si chiama 
come L'injcnutlc Qimilun, lo 
sceriffo orco di Or.son Wel-
les). un relitto di poliziotto 
tut to alcool e tivvù riceve 
la singolare telefonata di un 
magnate degli stupefacenti. 
che ha deciso di vuotare il 
sacco. Radiato dal Narcnlic 
liuTcau per « indegnità mora
le ». Quinlau torna cosi con 
l'anso nella manica fra i suoi 
ex colleghi, a Hong Kong. 
centellinando le clamorose ri
velazioni del suo « cliente ». 
Ma il detective è un mestie
re difficile per un bufalo co
me Quinlan. che non sa di
stinguere fra una cavalla gra
vida e un panciuto stallone. 
E' con lo spinto d'osserva
zione che si salva la pelle. 
Invece, con le spalle sempre 
scoperte, Quinlan ne busca 
proprio tante, e i suoi colpi 
scandalistici vanno sempre a 
vuoto. Per ognuno che « sof
fia ». c'è sempre qualcuno che 
« risoffia », e l'unico disgra
ziato esposto alle a riacce è 
il nostro protagonista. Tutta
via. a forza di caricare il 
mulino a vento, il cocciuto 
Quinlan lo abbatte, con stu
pore e fragore. E' proprio un 
mestiere difficile. 

Lo sceneggiatore-regista Ro
bert Clouse. che aveva mos
so 1 primi passi in Oriente 
guidando Bruce Lee nei ma
cabri balletti al karaté, si è 
la t to linanziare dai nuovi 
mecenati cinematografici di 
Hong Kong questo avvin
cente film poliziesco di ge
nere. Il titolo. Poliziotto pri
vato: un mestiere difficile, a 
prima vista. Li pensare a 
Philip Marlovve. In realtà. 
non e. alla maniera di Ray
mond Chandler che Robert 
Clouse ha costruito il suo im-
pt-ecabilc congegno narrativo. 

Quinlan è, appunto, un per
fetto ant ieroe, perché sino 
alla fine nessuno si accorge 
della sua e.-.istenza. Qui l'an-
t a-o v logoro arlair.o «non 
siamo che piccoli ingranag
gi (ii un siigan'e.-co mecca 
ubino che ci .-tr.tola » ripren
de il suo oriL'inano sm.il' o, 
poiché l'inusitato intrigo clic 
e alla base della s'oria igne» 
ra sist'inatic.im'-nte il no 
.siro uomo, anche dopo la .aia 
incredibile impresa. Mentre 
Qjinlan torna ad essere un 
volto fra mille, si spegne il 
ricordo delle sue spettacola
ri e m:s'"onosc:Ute peripezie. 
ma fa Iute nella folla la 
s tatura d: un grandissimo 
villani hollywoodiano. E' l'at
tore Robert Mitchum. che 
rifa e supera se stesso an 
cora una volta, indo-ssando 
la :nr>.-c!iera dolente così ben 
cavi l la ta neg.i Amici dt Ed 
fi:e Cou'c di Peter Yates e 

in Yakuta di Sidney Poi 
lack. Se Mitchum deve rin
graziare Clouse per avergli 
ofterto occasioni di risalto a 
volontà (c'è stato persino mo
do di rivedere la scena ma
dre di Un dollaro d'onore di 
Howard Hawks, con 1 cavalli 
che escono, impazziti, dalla 
stalla), come si fa a resiste
re ai deliranti monologhi di 
un attore che è capace di 
raccontare tut ta la sua vita 
in pochi cenni parlando con 
una bottiglia di whisky. E 
se dice a se stesso « Questa 
merda ti ammazza, Quinlan », 
noi sappiamo ch i è alle por
te del Paradiso. 

d. g. 

Il bandito 
e la « madama » 
Il bandito e la «Madama» 

e ancora un film statuniten
se « on the road ». Questo 
pazzo pazzo pazzo mondo. 
Punto zero. Easy Rider. Elee-
tra Glide. Una calibro 20 per 
10 specialista. Duci. L'insegui
to. Anno 2000: la corsa della 
morte. Cannonball e una mi
riade di sottoprodotti ci han
no mostrato come, per vane 
strade, l'uomo moderno amo 
rteano al volante riesca a 
trovare, in un continente or 
mai d'acciaio e di cemen'o. 
la nuova occasione per unn 
epopea pionierìstica. 

L'attore Burt Reynolds, che 
attraversa per scommessa 
mezza America nella sua rug
gente fuoriserie, in barba a 
poliziotti babbei, incarna •* 
ostenta persino il vecchio mi
to. con la sua sempre impec 
cabile divisa da cow-hou. Al 
le sue calcagna, manto 1 
riirlo. c'è un vecchio e osti 
nato sceriffo, rii quelli « r:l-
l'antica ». che sanno apprez
zare l'abilità eli un fuori
legge. 

Ecco qui. dunque il cliché 
riel classico western, che nel
l'odierno adat tamento sem
bra prestarsi alla «satira og
gettiva ». Infatti, la rocamoo-
lesca s tona di questa galop
pata autostradale è condotta 
tut ta sopra le righe dal re
gista e soggettista Hai Nee 
rham. che ha usato a mo' 
di carburante puntuali gags. 
non sempre di prima mano. 
11 bandito e la « Madama »> 
è senz'altro un film candida
mente imbecille, ma l'inge
nuità di stampo disneyano. 
tut ta d'un pezzo, lo rende 
accattivante Ci si diverte, in 
progressivo abbandono, sen 
za soluzione di continuità. •* 
se c e qualche in tu i tone ri^ 
gna di no'a (tome la con 
c:ura deirli automobilisti e 
elogi: astanti, tutti tifosi ri"! 
bandito» si confonde nel mo 
vimo'itato e insapore mine 
strone. affinché tutto venga 
mandato giù d'un sorso 

D'altra parte. Needham non 
dev'essere veramente scemo. 
E' riuscito a costruire una 
specie di monumento alla ba
nalità. visto che negli Stati 
Uniti // bandito e la e Ma
dama » ha fatto 1 soldi a p i -
late. Quel fusto da balera di 
Burt Reynolds, del resto, e 
ben manovrato: se si lancia 
a spron battuto nella valle 
del r.dicolo. e propno irre 
si.st.bile. 

d. g. 

ìi SETTIMANA 

; 1 

l ! 

i 1 

Ciclo CUC sull'America Latina 
CAGLIARI — I! CUC ha com.nc.ato la sua att ività nella 
L'iuversita d: Cagl.ari con un ce lo sui problemi dell'Ame
rica Lat.c.a. Ha già proiettato «Memorie del sottosvilup
p o - , de! cubano Alea. I! 21 proietterà n i figli della vio
lenza n de! per.odo messicano di Luis Bunue». Il 4 aprile 
=aia pro.ettàto < Sangue d. condor» del boliviano SaniJ-
rs-~ Is proiezioni hanno luogo nell'aula 11. 5 delia fa-
colta d: lettere. 

L" a ' t .v. tà dei CUC all'università si concluderanno a 
m""a rv. 122.0 Qms i tre mesi durante i quali si effettue
ranno pr'.-ez.rn: s^tt.manali, dibattiti, seminari di studio 
ed a IT" :r\ z.at.ve chf potrnnno sorgere dalle cs.genze 
spe.'-fi'-ne ri, o;a-e"in« facol*a. 

S 'nn in:ere = sa*i, oltre a l e t t e re e Filosofia, !e facoltà 
d. M>^.~te.-o. -Scienze polii .ohe-, Econom.a e commercio, 
G u.\5pruden/a, M«d:cna S: sta mettendo cosi m moto 
una macchina organizzaT.a che impegnerà a lungo un 
r:v.n numero di eludenti e docen'i s.a nell'oscuro ma in-
d.-per.-nb.'.e lavoro operativo, che .n quello di studio • 
di preparazione del materiale (dispense, schede filmo-
grafirhe, ccc ». 
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AFFILIATA F.I.O.T.O 

LECCE, via B. Cairoti, 1 
Tel. 26.SS3 
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BRINDISI • TARANTO 

GALLIPOLI 
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